
S 
ono Matteo, ho 9 
anni e i nonni mi 
parlano sempre 

dei vari attrezzi usati 
nel passato, sia per il 
lavoro che in casa. 

     Questo mi ha incu-
riosito, a me piace tan-
tissimo tutto quanto 
riguarda l’oggettistica. 
Perciò mi hanno propo-
sto di visitare la casa di 
un signore che abita nel 
mio paese, che ha una 
collezione di arenesi 
usati nel passato. 

     Il Signor  Piccardo 

Breda, di professione 
falegname, era un ap-
passionato di arnesi 
usati nei vari lavori ma-
nuali. Durante tutta la 
sua vita ha fatto ricer-
che di questi arnesi nei 
vari mercatini dell’usa-
to che si svolgevano nei 
paesi limitrofi e solita-
mente di domenica. En-
trando nel suo Museo, 
sono rimasto sorpreso 
nel vedere quante cose 
sono state usate nel 
passato per fare lavori 
che nemmeno immagi-
navo potessero esiste-

re.  

Matteo: come mai ave-
va questa passione, e 
c’era qualcosa di parti-
colare che ricercava? 

Piccardo: era una pas-
sione inspiegabile, ricor-
do che avevo sempre 
questa voglia di ricerca-
re qualcosa che avesse 
fatto parte del passato, 
per questo nei giorni di 
festa, da solo, andavo in 
giro per i vari mercatini 
alla ricerca di qualsiasi 
oggettistica che  mi ri-
portasse al passato. In-
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fatti come si può vedere, in 
questo MUSEO ci sono oggetti 
di varie arti, mestieri e svago. 

Matteo: posso fare delle foto, 
per poter meglio ricordare tut-
te queste cose? 

Piccardo: certo Matteo, fai pure 
tutte  le foto che vuoi, io ti pos-
so spiegare a cosa servivano i 
vari oggetti e come si usavano. 

     Ad esempio, questa è la foto 
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di un soldato che io non cono-
sco, ma la particolarità di que-
sta foto è che la cornice è fatta 
con pezzi di bombe/pallottole 
trovate nei campi. C’è poi un 
vecchio aratro di legno usato 
per arare i campi, trainato dai 
buoi, ma con  guida umana.  

     C’è un canfino, una lampada 
che si usava attaccata dietro ai 
carri, per essere visti lungo la 
strada e nelle abitazioni quando 
ancora non c’era la corrente 
elettrica. Era alimentata a car-
buro, un liquido che bruciava 
lentamente; perciò, durava tan-
to tempo. Questo invece è un 
trapiede in ferro, con delle for-
mine, usato per costruire o ri-
parare calzature, come vedi c’è 
una forma grande per misura 
uomo donna e una piccola, mi-
sura bambino.  

     Poi ci sono degli zoccoli, 
erano chiamati sgalmare. Trat-
tasi di una scarpa fatta con 
suola in legno e la tomaia in 
pelle. Questa è invernale per-
ché sotto alla suola come si 
può notare ci sono dei rampo-
ni, che servivano per non scivo-
lare sul ghiaccio. Queste erano 
costruite a mano.  

     C’è una zancola. Attrezzo 
usato per fare il burro. Si met-
teva dentro alla zancola la pan-
na tolta dal latte appena mun-
to, e con il bastone si batteva, 
finché la panna non si addensa-
va formando il burro.  I calieri 
che sono paioli di varie misure, 
usati solitamente per fare la 
polenta sopra al focolare, ma 
anche per cucinare. Se il caliero 
si rompeva, c’erano artigiani in 
grado di aggiustarli, infatti ve-
diamo che questo è un caliero 
riparato, ha il fondo completa-
mente rifatto.  

     Questa è una vecchia pento-
la a pressione. Forse in pochi 
sanno che fu proprio la pentola 
a pressione la base per il moto-
re a vapore. Scoperta nel 1679, 
dopo aver studiato il vapore in 
senso lato brevettò il digesto-
re, o meglio un recipiente er-
metico che offriva la possibilità 
di cuocere e poi consumare dei 

cibi molto più digeribili. Questa 
pentola aveva una valvola per 
il vapore in eccesso ed era di 
ghisa, ma il costo proibitivo 
non aiutò la commercializzazio-
ne. Erano davvero uniche que-
ste prime pentole a pressione 
moderne, quasi tecnologiche 
per quei tempi lontani. 

     C’è poi una bottiglia per l’ac-
qua calda in rame. Serviva per 
riscaldare il letto. Questa in 
particolare ha lo spazio per po-
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tere tenere al caldo anche il bi-
beron del bimbo. Il pitale era 
un vaso da notte. Nel passato 
non c’erano bagni all’interno 
delle case. Perciò se qualcuno 
avesse avuto bisogno fisiologi-
co, ci sarebbe stato il vaso da 
notte. Questo quando riempito 
si svuotava al mattino nel leta-
maio che di solito era vicino alla 
casa. 

     Ci sono le vasche da bagno 
mobili. Nelle case non essendo-
ci i bagni interni nelle case si 
usavano queste vasche (una da 
bimbo ed una da adulto) non 
essendo ancorate al pavimen-
to ,queste si potevano mettere 
nella stanza più calda della ca-
sa, solitamente in cucina se si 
aveva la fortuna di avere una 
stufa, oppure in stalla, dove 
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c’erano gli animali che riscalda-
vano l’ambiente. 

     Avevamo anche un water. 
Messo nel bagno che c’era in 
cortile, era posato sopra la buca 
dove cadevano i bisogni fisiolo-
gici. Nel passato, specialmente 
in campagna, non c’erano i ba-
gni dentro casa. C’era un picco-
lo sgabuzzino fuori, solitamente 
vicino al letamaio, con un buco 
al centro, dove si posizionava 
questo water. 

     Il lavabo toilette era nella 
camera da letto, serviva per 
lavarsi. Nei buchi sopra ci an-
dava il catino, sotto c’era sem-
pre una brocca piena d’acqua. 
Le famiglie più onerose, aveva-
no la possibilità di avere a di-
sposizione anche la carrozzina 
per bambini, per poter passeg-
giare all’esterno. Per potere 
lavorare, le donne avevano in-
ventato per i bimbi un box in 
legno. I bimbi erano messi den-
tro ad un buco rotondo e riu-
scivano a muoversi in avanti e 
indietro.  

     Poi invece hanno inventato 
un girello per bimbi, che aveva 
le ruote, così il bimbo si poteva 
muovere liberamene dove vole-
va. Anche la tua nonna lo usava.   

     Sempre nelle famiglie più 
onerose, diventati un po' più 
grandi i bimbi riuscivano a cor-
rere con le loro bici, lasciando 
così il triciclo. Quando i genito-
ri riuscivano ad avere una pro-
pria bicicletta, andavano a 

spasso con i loro bimbi. La bici 
da donna non aveva il ferro nel 
mezzo, aveva un piccolo cesto 
sul manubrio, e una tavoletta 
per far sedere il bimbo nel 
mezzo. 

     C’è poi un vecchio banco da 
scuola in legno, usato fino agli 
anni 70. Sopra al banco la car-
tella che si usava a quei tempi, 
appeso anche un grembiule 
usato dai bimbi. 

     Piccardo mi ha raccontato 
che non tutti i bimbi negli anni 
50 hanno frequentato le scuo-
le, alcuni, i più fortunati, arri-
vavano al massimo a frequen-
tare la seconda elementare. 

Scarpa da uomo  

Scarpa da donna  
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Già all’età di 8/9 anni comin-
ciavano ad andare per i campi 
a lavorare, oppure a badare gli 
animali da cortile e nelle stalle. 

     Proseguendo in questo MU-
SEO troviamo alcuni arnesi usati 
per accudire o lavorare con gli 
animali. Ci  sono delle partico-
lari museruole che si metteva-
no ai vitelli quando erano picco-
lini, perché non mangiassero 
l’erba, dovevano mangiare solo 
il latte dalla mamma. Vedo poi 
una particolare pinza, che si 
metteva sul naso ai buoi/vacche 
per poterli tirare dove volevi. 
Appesi alla parete, ce ne sono 
di vari modelli e misure. 

     In un angolo vedo quello 
che a me sembra un normale 
bidone, in realtà è un antico 
staio in ferro, usato per la mi-
surazione del granoturco, sul 
davanti ha una targhetta in al-
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luminio con le informazioni di 
appartenenza. Questo staio era 
sui campi, per la raccolta del 
grano turco.  

     A fine raccolto si riempiva, 
poi si contavano i bidoni per 
sapere  la produzione del mais, 
in base ai bidoni svuotati. Per 
riempire questo staio e racco-
gliere il mais si usava la ses-
soea, che anche di questa ab-
biamo vari. Era sempre in legno 
intagliato a mano. 

     Piccardo ha un suo museo 
personale, con dentro vera-
mente tante cose che racconta-
no la storia degli anni passati. 
Impossibile elencarli uno ad 
uno. Lo ringrazio per la sua di-
sponibilità e per avermi rac-
contato la storia di tutti questi 
oggetti preziosi   
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